Adorazione Eucaristica

“Io sono il Buon Pastore che offre la vita per le sue pecore”

Il Signore è il mio pastore:non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.


Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.
La quarta domenica di Pasqua presenta la figura di Gesù, Buon Pastore. E' questo un tema da sempre caro alla tradizione biblica, come anche tutta la tradizione del popolo di Israele dimostra. Iahvé infatti si mostra praticamente da subito al suo popolo non solo come il suo creatore, ma anche come il suo pastore, colui che lo guida nel pellegrinaggio della storia. Lasciamoci guidare in questo tempo di adorazione e preghiera dalla Parola di Dio, dalle riflessioni e insieme rivolgiamo il nostro sguardo adorante a Gesù Eucaristia.
                                    Dal Vangelo secondo Giovanni         
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

«Ascolteremo la tua voce, Signore »

*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché tu sei la Parola eterna di Dio, divenuto uomo per farci conoscere la sua volontà

*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché le tue parole ci raccontano della sua misericordia
*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché tu sai ascoltare le parole che invocano il perdono

*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché tu sei il Pastore buono che riunisce noi come gregge del Padre nell’unico ovile
*
 Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché ci conduci ai pascoli eterni, dove saremo ristorati
*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché senza di te le nostre parole suonano vuote 
*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché tu continui a chiamare tutti, peccatori e giusti, alla festa nella casa del Padre tuo
*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché le tue parole danno vita, risanano, perdonano, ci trasformano in nuove creature
*
Signore Gesù, anche noi vogliamo ascoltare la tua voce perché senza di te non possiamo far nulla di valido e di santo

Silenzio di Adorazione—Canto

  "Io sono il buon pastore; il buon pastore offre la vita per le pecore". Questa presentazione che Cristo fa di se stesso è una delle più commoventi e suggestive. Non a caso la prima raffigurazione del nostro Salvatore, un affresco nelle catacombe romane, lo rappresenta come il buon Pastore avente sulle spalle una pecora. Per farci penetrare più profondamente nel significato di questa immagine, Gesù la contrappone a quella del mercenario. Mentre il pastore "offre la vita per le pecore", il mercenario invece "abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde". Che cosa spiega questo diverso comportamento del pastore e del mercenario? È detto con una formulazione di insondabile profondità: "al quale le pecore non appartengono". Ciò che spiega il comportamento di Cristo nei nostri confronti; la ragione di tutto ciò che Egli ha fatto per noi, fino ad offrire la sua vita, è il fatto che ciascuno di noi gli appartiene. La nostra persona e la nostra vita è fondata, è come radicata nel rapporto di appartenenza a Cristo. È questa appartenenza che vince ogni sofferenza umana. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Vieni Spirito Santo, Consolatore, sul Papa, i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi e i consacrati, affinché siano testimoni dell’Amore che chiama e che aiuta a rispondere e sappiano evocare nel cuore di tanti uomini e donne, ragazzi e ragazze il fascino dell’Amore che rapisce, custodisce e rende felici. 

L’assemblea risponde : 
VIENI SPIRITO SANTO
Vieni Spirito Santo, Luce dei cuori, sulle famiglie, seminari della risposta all’Amore di Dio, affinché nella quotidiana fedeltà all’amore ricevuto diventino accompagnatrici dei piccoli che crescono verso l’amore che chiama… VIENI SPIRITO SANTO
Vieni Spirito Santo, Suscitatore dei carismi e dei ministri, affinché tutte le comunità cristiane, comunità educate dall’amore testimoniato nella preghiera e nella vita, diventino campo di semina, coltivazione e fruttificazione di vocazioni alla vita familiare, consacrata, religiosa, contemplativa, sacerdotale… VIENI SPIRITO SANTO
Vieni Spirito Santo, Datore dei doni, su di noi, qualunque sia il nostro stato di vita, cristiani laici, consacrati, religiosi, ministri di Dio, affinché non dimentichiamo mai che per amore e solo per amore verso Dio siamo qui radunati e per amore, solo per amore a lui ci rivolgiamo con cuore semplice e confidente… VIENI SPIRITO SANTO
Celebrante: O Dio nostro Padre, da te tutto proviene per amore, a Te tutto si dirige per amore: rinnova in noi il dono dello Spirito Santo affinché tutto ciò che sembra difficile ed impossibile nella risposta si trasformi in “dolce e leggero giogo” di serenità e di pace. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.
Silenzio di Adorazione

Un’immagine antica ha alimentato e raccontato la fede del popolo santo, ha permesso ai nostri padri di narrare e indicare la tenerezza di Dio, l’Altissimo

Nella vita di questi nostri fratelli era familiare la figura del pastore: il Padre tuo ha fatto alleanza con un popolo di pastori, abituati alla fatica di seguire il gregge, attenti che nessun si perda, responsabili di ciascuno degli animali affidati dal padrone al mattino

Nelle notti passate all’aperto per vegliare il gregge, sulle colline della Giudea, risuonano nella mente e nel cuore parole che impastano insieme la vita quotidiana e la fede: “Il Signore è il mio pastore”, un pastore che guida per sentieri sicuri alle acque fresche; con lui nulla ci fa temere, il suo bastone è la difesa dalla belva che assale

Anche nella valle oscura camminiamo sicuri, se lo seguiamo con fiducia, e neppure temiamo i latrati che risuonano lontani;

Signore Gesù, tu hai ripreso questa immagine per dire ai tuoi discepoli la tenerezza del Padre e spiegare il suo donare la vita perché niente e nessuno vada perduto

Né questi, che il Padre ti ha affidato, né altri che dopo entreranno nel recinto, nessuno può diventare preda delle fauci del lupo o del leone, nessuno dei tuoi fratelli puoi abbandonare in potere del Maligno, negli artigli del nemico di Dio che si apposta in agguato per sorprendere e rapire

Tu sei il Pastore buono, e doni la vita perché nessuno sia preda del male; per questo sei venuto, Figlio dell’Eterno entrato nella storia per portarla a pienezza, Parola che fa risuonare la voce affinché nessuno si smarrisca lontano dalla vita e debba smentire la tenerezza di colui che si prende cura delle sorti di ogni sua creatura

Tu sei il vero Pastore e non fuggi davanti al nemico, non ti blocchi per la paura; non abbandoni quanti hai redento con il tuo sangue innocente versato sulla Croce; non temi il duello con il nemico che sperava di averti sconfitto, inchiodandoti al legno, infatti dall’albero di morte germoglia il frutto nuovo della vita: la Pasqua! Chi dall’albero traeva vittoria, dall’albero è stato definitivamente sconfitto. Buon Pastore pietà di noi!

INTERCESSIONI

Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di quanti ora hanno assunto il compito di manifestare il tuo servizio di pastore buono. Ci ricordiamo del papa e dei vescovi, dei preti e dei diaconi, che con il sacramento dell’ordine sono costituiti pastori e servitori del tuo popolo. 

Ci ricordiamo dei religiosi e delle religiose, chiamati a manifestare i valori del regno, e rendere visibile la tua tenerezza, perché sono invitati a farsi fratelli e sorelle di chi è nella sofferenza, ha bisogno di un aiuto e sostegno 

Ci ricordiamo di quanti hanno consacrato l’amore umano rendendolo sacramento del tuo stesso amore per l’umanità; un amore fedele, totale, fecondo; un amore che dona vita e qualità alla vita. Ci ricordiamo degli sposi e dei fidanzati che si stanno preparando al dono reciproco con la benedizione del tuo amore   

Ci ricordiamo dei missionari e dei monaci: due scelte apparentemente molto diverse, ma unite nel servire e annunciare il Regno, con la preghiera, la catechesi, il servizio ai poveri, l’accoglienza premurosa di ogni fratello e sorella che cerca una parola di sostegno e soprattutto la tua parola viva

Signore Gesù, ricordati anche di quanti sono ammalati o diversamente abili e non vogliono essere un peso per i fratelli, cercando invece di offrire la loro fatica e sofferenza per la salvezza di ogni uomo e donna, e ricordando che il pastore porta sulle spalle proprio la pecora debole, quella che apparentemente frena il cammino del gregge. 
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